
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.     46  del 20/12/2018 
 

 

Oggetto : 
ANNO 2019 - IMPOSTA COMUNALE (IUC) – TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - TARIFFE - 

APPROVAZIONE - PROVVEDIMENTI. 

 

 

 

L’anno  duemiladiciotto, addì  venti , del mese di  dicembre , alle ore  20:00,  nel\nella SALA DELLE 

ADUNANZE con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta 

PUBBLICA il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 
 

 

Cognome e nome                                            Carica                                                   Pr.        As. 

     1.       FACCENDA Enrico Sindaco  X 

     2.       DESTEFANIS Lidia Consigliere  X 

     3.       GALLINO Giovanni Consigliere-Vice Sindaco  X 

     4.       DACOMO Francesca Consigliere  X 

     5.       PAGLIARINO Anna Maria Consigliere  X 

     6.       FERRERO Giuliano Consigliere  X 

     7.       CAMPO Matteo Consigliere  X 

     8.       DAMONTE Marco Consigliere  X 

     9.       MARCHIARO Giuseppe Consigliere  X 

   10.       TERNAVASIO Piera Consigliere  X 

   11.       ALEMANNO Nadia Consigliere  X 

   12.       GAMBONE Enrico Consigliere  X 

   13.       VEZZA Massimiliano Consigliere  X 

  

Totale   12  1 

 

 

 

 È presente l’Assessore: 
MALAVASI Simona.          - Assessori Esterni. 

 

Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Anna SACCO BOTTO che provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  FACCENDA Enrico  nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 

indicato. 



)l Sindaco introduce l argomento; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 
 l imposta municipale propria )MU  relativa alla componente patrimoniale; 
 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni;  Richiamati in particolare i commi da  a  dell articolo  della legge n. / , come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;  Visto il Regolamento per l applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 9.04.2014, che demanda al Consiglio Comunale l approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale;  Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l obbligo di assicurare l integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;  Richiamati: 

 l art. , comma , della legge  dicembre , n. , come sostituito dall art. , comma , della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l aliquota dell addizionale comunale all )RPEF di cui all art. , comma , del D.lgs  settembre , n.  e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 l articolo , comma , della legge  dicembre , n.  legge finanziaria  il quale dispone che Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno ;   

 l articolo  del D.lgs n. / , il quale fissa al  dicembre il termine per l approvazione del bilancio di previsione dell esercizio di riferimento;  Rilevato che con la propria  precedente delibera si è provveduto ad approvare  il piano finanziario per  la Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2019, così come disciplinato dall'art. 1 comma 641 e seguenti della L. 27 dicembre 2013, n. 147, e quindi occorre determinare le tariffe, tenendo conto dei costi complessivi del servizio desunti dal citato Piano finanziario approvato e così ripartiti:   
COSTI FISSI E VARIABILI 2019   

COSTI FISSI CG CSL Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche € 81.950,00 CG AC Altri Costi € 8.548,00 CC CARC Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso € 11.505,00 CC CGG Costi Generali di Gestione € 294.822,00 



COSTI FISSI CC CCD Costi Comuni Diversi € 6.520,00 CK Amm. Ammortamenti € 63.735,00 CK Acc. Accantonamenti € 18.550,00 CC CCD Contributo a carico del MIUR per le istituzioni scolastiche statali (da detrarre dai costi comuni diversi) € -3.074,00 
  Totale € 482.556,00   

RIPARTIZIONE COSTI FISSI  
Totale superficie  Utenze Quota Superficie  Mq 533.126,71 Domestiche  64,17 % Mq 342.130,40  Non domestiche  35,83 % Mq 190.996,31  

Totale costi  Utenze Quota Importo  € 482.556,00 Domestiche  73,00 % € 352.265,88  Non domestiche  27,00 % € 130.290,12  ………………………………  
COSTI VARIABILI CG CRT Costi di Raccolta e Trasporto RSU € 42.705,60 CG CTS Costi di Trattamento e Smaltimento RSU € 95.590,00 CG CRD Costi di Raccolta Differenziata per materiale € 33.554,40 CG CTR Costi di Trattamento e Riciclo (al netto dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti) € 32.980,00 

  Totale € 204.830,00 
 

 

RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI  
Tipo Quantità rifiuti (Kg) (*) %  Rifiuti da raccolta differenziata  1.420.922,00   Rifiuti da raccolta indifferenziata  1.129.360,00   Totale rifiuti  2.550.282,00 100,00 %  Domestiche  1.227.298,07 48,12 %  Non Domestiche  1.322.983,93 51,88 %  

Totale costi  Utenze Quota Importo  € 204.830,00 Domestiche  72,00 % € 147.477,60  Non domestiche  28,00 % € 57.352,40   ………………………………  
SUDDIVISIONE COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

Utenze Costi fissi Costi variabili Totale Costi Domestiche  € 352.265,88 € 147.477,60 € 499.743,48 Non domestiche  € 130.290,12 €    57.352,40 € 187.642,52 
Totale  € 482.556,00 € 204.830,00 € 687.386,00  Dato atto che: 

-  l articolo , comma , del Regolamento TAR), alle lettere a  e b  stabilisce alcune agevolazioni, sotto forma di esenzioni; 
- la normativa istitutiva del tributo prevede che tutte le agevolazioni, riduzioni ed esenzioni previste dal nostro regolamento debbano essere  finanziate a carico del bilancio attraverso 

                                                           
(*)

 Le quantità di rifiuti indicate si riferiscono agli ultimi dati disponibili pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte n. 39/2018, supplemento ordinario n. 2. 



specifiche autorizzazioni di spesa che non possono comunque superare il 7% dei costi complessivi del servizio; 
- occorre quindi individuare il costo di tali benefici, che possono essere così specificati:   

AGEVOLAZIONI 2019  
Agevolazione prevista dal 

Regolamento Comunale 
Categoria di 

attività 
e  

Superfici 

Percent.le 
di 

riduzione 
prevista 

dal 
Regolam. 
comunale 

Costo di Copertura  
a carico del bilancio 

Art. 33, 
comma 1 

Tipo 
Agevolazione 

Cat. Mq. % Quota  
Fissa 

Quota 
Variabile 

Totale 

lettera a) Casa di cura Ospedale P.Toso  9 3.204     -100% €    3.234,76 €      1.419,50 €   . ,  
lettera b) Luoghi di culto  1 1.929 -100% €   . ,  €         459,93 €   . ,  

   Totale €     . ,  €     . ,  €   . ,   Il costo complessivo di € 6.158,06 verrà finanziato con  autorizzazioni di spesa, la cui copertura è prevista nel Bilancio di Previsione 2019-2021;  In ultimo, ai fini della determinazione delle tariffe è opportuno precisare che:  è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata con regolamento comunale; 
- la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 
- con l art.  comma  legge . .  n.  modificato dall art.  legge . .  n.   è stata prorogata la modalità semplificata della determinazione tariffa Tari;  Il calcolo tariffario è quindi stato sviluppato nel modo seguente:  

UTENZE DOMESTICHE  
DETERMINAZIONE QUOTA FISSA 

 Costi fissi  352.265,88 / Superficie ponderata (1)  335.973,208000 = Quf   (quota unitaria €/mq  €  1,04849   (1) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente scelto (Superficie utile * Ka)    



Quota fissa suddivisa per numero componenti 
 Numero componenti Superficie Superficie utile (2) Ka Quota fissa €/mq/anno) 1  85.871,00  82.549,30 0,80 €  0,83879 2  118.285,00  112.730,10 0,94 €  0,98558 3  71.977,00  68.638,40 1,05 €  1,10091 4  57.189,00  54.369,80 1,14 €  1,19528 5  16.190,00  15.429,40 1,23 €  1,28964 6 o più  8.617,00  8.413,40 1,30 €  1,36304 

Totale  358.129,00  342.130,40    (2) Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento  
DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE  Qtà rifiuti  domestiche  1.227.298,07 / Utenze  ponderate (3)  3.963,060000 = Quv (quota unitaria di produzione Kg/utenza) €  309,6844525         Costi variabili  147.477,60 / Qtà rifiuti domestiche  1.227.298,07 = Cu  (Costo unitario €/Kg  €  0,1201645         

Quv * Cu (quota variabile per singola utenza) = € 37,21308     (3) Utenze ponderate: numero di utenze raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente scelto (Utenze utili * Kb)  
Quota variabile suddivisa per numero componenti 
 Numero componenti Utenze (4) Utenze utili  (4) (5) Kb Quota variabile  €/anno  1   682,00   663,00 0,80 €  29,77046 2   779,00   752,30 1,60 €  59,54093 3   453,00   438,00 2,00 €  74,42616 4   356,00   343,00 2,60 €  96,75401 5    98,00    94,40 3,20 €  119,08186 6 o più    44,00    43,00 3,70 €  137,6884 

Totale  2.412,00  2.333,70    (4) Eventuali decimali sono dovuti a occupazioni inferiori a 365 giorni e/o alle riduzioni applicate (5) Numero di utenze calcolate in rapporto alle diverse riduzioni previste in Regolamento 
UTENZE NON DOMESTICHE   

DETERMINAZIONE QUOTA FISSA  Costi fissi  130.290,12 / Superficie ponderata (6)  161.313,574600 = Qapf   (quota unitaria €/mq  €  0,80768  (6) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per attività, moltiplicate per il coefficiente scelto (Superficie utile * Kc)  



Quota fissa suddivisa per attività 
 Categorie di attività Utenze Superficie  Superficie utile (7) Kc Quota fissa €/mq/anno 1 MUSEI, BIBILIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO    34,00  7.646,00  7.646,00 0,67 € 0,54115 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI     1,00   240,00   240,00 0,43 € 0,3473 3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA    64,00  34.731,00  34.299,00 0,54 € 0,43615 4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI     3,00   901,00   901,00 0,82 € 0,6623 5 STABILIMENTI BALNEARI     0,00     0,00     0,00 0,51 € 0,41192 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI     7,00  4.926,84  4.932,68 0,51 € 0,41192 7 ALBERGHI CON RISTORANTE     7,00  4.518,00  4.518,00 1,64 € 1,3246 8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE    14,00  3.296,00  3.296,00 1,08 € 0,87229 9 CASE DI CURA E RIPOSO     1,00  3.204,00  3.204,00 1,25 € 1,0096 10 OSPEDALI     1,00  2.021,00  2.021,00 1,29 € 1,04191 11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI    64,00  5.943,00  5.943,00 1,52 € 1,22767 12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO     7,00  1.730,00  1.730,00 0,61 € 0,49268 13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI    37,00  4.318,00  4.318,00 1,41 € 1,13883 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE    11,00   819,87   819,87 1,80 € 1,45382 
15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO     3,00   156,00   156,00 0,83 € 0,67037 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI     7,00   245,59   439,71 1,78 € 1,43767 17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA    27,00  1.800,00  1.800,00 1,48 € 1,19537 
18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA    17,00  6.862,00  4.528,92 0,82 € 0,6623 
19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO    20,00  7.670,00  3.835,00 1,09 € 0,88037 20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE   185,00  111.253,00  70.719,60 0,51 € 0,41192 21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI    44,00  29.133,00  26.859,00 0,55 € 0,44422 22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB    15,00  1.983,00  1.927,50 5,57 € 4,49878 23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE     0,00     0,00     0,00 5,57 € 4,49878 24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA    20,00  2.674,38  2.641,50 4,55 € 3,67494 25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI    20,00  3.415,00  3.415,00 2,76 € 2,2292 26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE     3,00   179,00   179,00 2,61 € 2,10804 27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO     6,00   422,00   422,00 7,17 € 5,79107 28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI     0,00     0,00     0,00 2,74 € 2,21304 29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI     3,00    74,14   140,53 6,92 € 5,58915 30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB     1,00   128,21    64,00 1,91 € 1,54267 

 Totale   622,00  240.290,03  190.996,31    



 Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all eventuale maggiorazione per la tariffa giornaliera   
DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE  Costi variabili  57.352,40 / Qtà rifiuti Non Dom. 1.322.983,933600 = Cu  (Costo unitario €/Kg  €  0,04335  

Quota variabile suddivisa per attività 
 Categorie di attività Utenze Superficie Superficie utile (8) Kd Quota variabile €/mq/anno 1 MUSEI, BIBILIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO    34,00  7.646,00  7.646,00 5,50 €  0,23843 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI     1,00   240,00   240,00 3,50 €  0,15173 3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA    64,00  34.731,00  34.299,00 4,38 €  0,18987 4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI     3,00   901,00   901,00 6,73 €  0,29175 5 STABILIMENTI BALNEARI     0,00     0,00     0,00 4,16 €  0,18034 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI     7,00  4.926,84  4.932,68 4,22 €  0,18294 7 ALBERGHI CON RISTORANTE     7,00  4.518,00  4.518,00 13,45 €  0,58306 8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE    14,00  3.296,00  3.296,00 8,88 €  0,38495 9 CASE DI CURA E RIPOSO     1,00  3.204,00  3.204,00 10,22 €  0,44304 10 OSPEDALI     1,00  2.021,00  2.021,00 10,55 €  0,45734 11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI    64,00  5.943,00  5.943,00 12,45 €  0,53971 12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO     7,00  1.730,00  1.730,00 5,03 €  0,21805 13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI    37,00  4.318,00  4.318,00 11,55 €  0,50069 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE    11,00   819,87   819,87 14,78 €  0,64071 
15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO     3,00   156,00   156,00 6,81 €  0,29521 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI     7,00   245,59   439,71 14,58 €  0,63204 17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA    27,00  1.800,00  1.800,00 12,12 €  0,5254 
18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA    17,00  6.862,00  4.528,92 6,76 €  0,29305 
19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO    20,00  7.670,00  3.835,00 8,95 €  0,38798 20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE   185,00  111.253,00  70.719,60 4,21 €  0,1825 21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI    44,00  29.133,00  26.859,00 4,50 €  0,19508 22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB    15,00  1.983,00  1.927,50 45,67 €  1,97979 23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE     0,00     0,00     0,00 45,67 €  1,97979 24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA    20,00  2.674,38  2.641,50 37,22 €  1,61349 25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI    20,00  3.415,00  3.415,00 22,67 €  0,98274 



Categorie di attività Utenze Superficie Superficie utile (8) Kd Quota variabile €/mq/anno 26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE     3,00   179,00   179,00 21,40 €  0,92769 27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO     6,00   422,00   422,00 58,76 €  2,54725 28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI     0,00     0,00     0,00 22,45 €  0,97321 29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI     3,00    74,14   140,53 56,78 €  2,46141 30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB     1,00   128,21    64,00 15,68 €  0,67973 
 Totale   622,00  240.290,03  190.996,31     Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all eventuale maggiorazione per la tariffa giornaliera   

UTENZE SOGGETTE A TARIFFA GIORNALIERA  La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 100,00%.  A seguito della determinazione della tariffa, sia per la parte della quota fissa che della parte variabile, l'UfficioTributi ha predisposto il prospetto delle tariffe da applicare, per il corrente anno, alle varie utenze domestiche e  non, che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale,  che comportano in media, rispetto al precedente anno, riduzioni del 1,16% per le utenze domestiche e del 1,31% per le utenze non domestiche, in quanto il costo del servizio è leggermente diminuito.  Udito l intervento del Sindaco che di seguito si riporta:  Sindaco Volevo precisare che dallo scorso anno abbiamo inserito una nuova persona assunta tramite la cooperativa per un servizio di pulizia più attenta soprattutto nel concentrico, anche perché un dipendente dal tempo pieno era ritornato al part-time, questo ha migliorato notevolmente il servizio anche perché questa persona è particolarmente attenta, ci ha dato consigli su come migliorare le cose, siamo contenti della sua collaborazione e anche dei risultati. Si ha questa diminuzione che è molto prudenziale perché nella gara ci sarà sicuramente un ribasso e quindi alcune cifre le risparmieremo comunque e verranno poi rinvestite in servizi ... Mi fa particolarmente piacere, però, sottolineare che, mentre il Comune di Cuneo aumenta del 3% questa tassa, negli ultimi due anni, sommando questa riduzione a quella dello scorso anno siamo scesi qui del 5%. Sono degli ottimi risultati, visti i tempi, ancora con la prospettiva di poter risparmiare qualcosa con la gara e tenendo presente che per scelta ci siamo un po  distaccati da alcune indicazioni del COABSER specialmente sull utilizzo dei sacchetti. ) sacchetti erano sempre stati forniti da noi, poi, sempre nell ottica del risparmio, li avevamo comprati dal COABSER come tutti i comuni, però il risparmio ha senso quando il servizio rimane buono. Questi sacchetti davano infatti dei problemi si rompevano, molto famiglie  si lamentavano che dovevano utilizzarne due e quindi siamo tornati a procurarceli noi, logicamente con costi diversi ma con un servizio migliore. 



Abbiamo fatto un certo numero di sacchetti sempre nell ottica dell equilibrio economico e li stiamo terminando, termineranno a metà anno e poi forse potremmo passare anche noi .... ci si sarà dovrà decidere ...  all utilizzo di questi nuovi sacchetti che sono dimensionati in maniera diversa in base al nucleo familiare. Tutto sommato è una linea che trovo abbastanza corretta, bisogna valutare prima di tutto se i sacchetti sono ben fatti, l unico appunto che però faccio a questo sistema è che non garantisce al nucleo famigliare di una persona un passaggio settimanale, nel senso che i passaggi sono, faccio per dire, 70 e questo ha solo 50 sacchetti. Secondo me è un eccesso di pressione su questa persona che deve avere almeno un sacchetto per ogni passaggio perché altrimenti, specialmente in estate, questo nucleo deve tenersi il sacchetto per troppi giorni .... Avevamo fatto presente in più riunione questo fatto ... purtroppo non è passato ...ma potremmo sempre dare una aggiustata internamente. Mi interessa però adesso sottolineare che il servizio tutto sommato adesso è migliorato anche grazie al fatto che l azienda ormai conosce  molto bene il territorio, appena c è una segnalazione  viene subito presa in carico, c è questo % per il compostaggio .... ed in più in 5 anni non abbiamo aumentato nessuna tassa e  in più siamo riusciti a diminuire questa del 5% ed è una soddisfazione secondo me.  Riconosciuta la legittimità di quanto proposto;  Visto lo Statuto dell'ente; Visto il D.Lgs.  del / / , in particolare l art. ;  Assunti ai sensi dell'art. 49 e 147 bis  del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, i prescritti pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione in esame; Con voti  palesi espressi come segue: Favorevoli   8 Astenuti  4 (Ternavasio Piera, Alemanno Nadia, Gambone Enrico, Vezza Massimiliano) Contrari  zero  
DELIBERA   1. di applicare, con decorrenza 01/01/2019, le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) di cui all'art. 1, commi 669 e seguenti della  legge 27 dicembre 2013, n. 147, relative alle utenze domestiche e non domestiche così come individuate nel prospetto che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  2. di stabilire che, ai sensi dell articolo , comma , del Regolamento comunale TAR), le previste agevolazioni hanno un costo di € 6.158,06, finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è prevista nel Bilancio di Previsione 2018-2021, sufficientemente capiente;  3. di dare atto che le tariffe applicate nell anno , così come risultanti dal prospetto individuato al precedente punto n. 1), risultano diminuite rispetto alle tariffe applicate nel precedente anno, con riduzioni che vanno mediamente dal 1,16% delle utenze domestiche al 1,31% delle utenze non domestiche;  4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell economia e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011; 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


  Successivamente, con voti  palesi espressi come segue: Favorevoli   8 Astenuti  4 (Ternavasio Piera, Alemanno Nadia, Gambone Enrico, Vezza Massimiliano) Contrari  zero il presente atto  viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 



  

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

  FACCENDA Enrico  * 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

SEGRETARIO COMUNALE Anna SACCO 

BOTTO  * 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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TARIFFA 
PER L'APPLICAZIONE 

DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI)1 

 

 

in vigore dal 01/01/2019  

                                                           
1
 Approvata con la Deliberazione del Consiglio Comunale  N.  46  in data 20/12/2018. 

 



Tariffe TARI anno 2019 

 

UTENZE DOMESTICHE 

Numero 
componenti 

Ka* 
Quota 

fissa (€/mq/anno) Kb** 
Quota 

variabile (€/anno) 

1 0,80 €  0,83879 0,80 €  29,77046 

 2 0,94 €  0,98558 1,60 €  59,54093 

 3 1,05 €  1,10091 2,00 €  74,42616 

 4 1,14 €  1,19528 2,60 €  96,75401 

 5 1,23 €  1,28964 3,20 €  119,08186 

 6 o più 1,30 €  1,36304 3,70 €  137,68840 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________________ 

 

 
 

 

 
 

 
* Ka = Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero di componenti 
del nucleo familiare costituente la singola utenza. 

 
** Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componentidel nucleo familiare costituente 
la sincola utenza. 

  



Tariffe TARI anno 2019 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Categorie di attività Kc* 
Quota 
fissa 

(€/mq/anno) 
Kd** 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 
1 

MUSEI, BIBILIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI 
CULTO 

0,67 €  0,54115 5,50 €  0,23843 

 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,43 €  0,34730 3,50 €  0,15173 

 3 
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 
DIRETTA 

0,54 €  0,43615 4,38 €  0,18987 

 4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 0,82 €  0,66230 6,73 €  0,29175 

 5 STABILIMENTI BALNEARI 0,51 €  0,41192 4,16 €  0,18034 

 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,51 €  0,41192 4,22 €  0,18294 

 7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,64 €  1,32460 13,45 €  0,58306 

 8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1,08 €  0,87229 8,88 €  0,38495 

 9 CASE DI CURA E RIPOSO 1,25 €  1,00960 10,22 €  0,44304 

 10 OSPEDALI 1,29 €  1,04191 10,55 €  0,45734 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 1,52 €  1,22767 12,45 €  0,53971 

12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,61 €  0,49268 5,03 €  0,21805 

13 
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI 

1,41 €  1,13883 11,55 €  0,50069 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,80 €  1,45382 14,78 €  0,64071 

15 
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, 
TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 

0,83 €  0,67037 6,81 €  0,29521 

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,78 €  1,43767 14,58 €  0,63204 

17 
ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, 
BARBIERE, ESTETISTA 

1,48 €  1,19537 12,12 €  0,52540 

18 
ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 

0,82 €  0,66230 6,76 €  0,29305 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 1,09 €  0,88037 8,95 €  0,38798 

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,51 €  0,41192 4,21 €  0,18250 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,55 €  0,44422 4,50 €  0,19508 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 5,57 €  4,49878 45,67 €  1,97979 

23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 5,57 €  4,49878 45,67 €  1,97979 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 4,55 €  3,67494 37,22 €  1,61349 

25 
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E 
FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 

2,76 €  2,22920 22,67 €  0,98274 

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 2,61 €  2,10804 21,40 €  0,92769 

27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO 7,17 €  5,79107 58,76 €  2,54725 

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 2,74 €  2,21304 22,45 €  0,97321 

29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI 6,92 €  5,58915 56,78 €  2,46141 

30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB 1,91 €  1,54267 15,68 €  0,67973 

 
 
 

UTENZE SOGGETTE A TARIFFA GIORNALIERA 

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e 
maggiorata del 100,00%. 

 

_______________________________ 
 

 
 

 
 

 

 
*  Kc = Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività. 
 
** Kd = Coefficiente potenziale di produzione in kg/mq anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di 
attività. 

 


